
VENERDI’ 30 MAGGIO 2025

PARTENZA SEDE CAI ORE 7.00

MONTE NAVEGNA LA MONTAGNA SOSPESA TRA DUE LAGHI

ACCOMPAGNATORI:

GIACINTO URBANI 3398053810

FABRIZIO SAN LORENZO 3494707437

PRENOTAZIONE:

ENTRO GIOVEDI’ 29 MAGGIO ORE 14

Borgo di Antuni

La flora tipica dell'Appennino centrale, è prevalentemente rappresentata da faggete
estese che si trovano nei versanti nord-orientali dei monti Navegna e Cervia, a quote
comprese tra i 1000 e i 1500 metri, mentre laddove l'esposizione alla radiazione solare è più
intensa, il faggio cede il posto al carpino nero.
A quote più basse si trovano anche il carpino bianco ed il cerro.

Siamo nella Riserva Naturale del Monte Navegna e Monte
Cervia istituita nel 1997 in provincia di Rieti Dalla vetta vi è
un magnifico panorama sulle catene montuose dell’Appennino
Centrale come il Velino ed il Gran Sasso ed i laghi del Salto e
del Turano che fino al 1940 erano delle valli che con lo
sbarramento dei fiumi sono diventati dei bacini artificiali
collegati tra di loro tramite un canale scavato per circa 9 km
sotto al Monte Navegna che vanno ad alimentare la centrale
idroelettrica di Clotilia costruita a servizio delle acciaierie di
Terni. Al centro del lago del Turano spicca il piccolo borgo
fortificato di Antuni collegato alla terra ferma solo da un
sottile istmo di terra risalente al XI secolo ed ormai
abbandonato a seguito di un tragico bombardamento nel corso
della seconda guerra mondiale. Degne di nota sono ancora i
caratteristici borghi di Castel di Tora e Paganico Sabino e le
spiagge del lago dove ci si può rilassare.

Lago di Turano

L’aspetto geomorfologico , può essere suddiviso in base a caratteristiche peculiari. Il settore
montano e submontano che comprende i rilievi del M. S. Giovanni e Vena Maggiore, del Monte
Cervia, del M. Filone e del M. Navegna, è caratterizzato dalla presenza in affioramento di
litologie calcareo-marnose. Il settore collinare e pedemontano presenta in affioramento alcune
litologie costituite da un'alternanza di arenarie e marne, e da altre a composizione variabile
quali brecce, conglomerati, calcareniti, ghiaie e sabbie-

La fauna è in gran parte costituita da specie tipiche della
catena appenninica e biodiversificata solo per citare alcune
specie avfauna, sono presenti diverse specie di picchio e di
rapaci che frequentano le varie tipologie ambientali della
Riserva tra cui lo sparviere, la poiana , il gheppio

Cascata le Vallocchie
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